
L'acquedotto di Nepi e il Ponte 
Clementino di Civita Cas tellana 
hanno una firma: ri 

Viaggiatori, scrittori, pittori, cineasti hanno sublto 
in continuiti il fascino deiio scenario inantwdc deter- 
minato dal dell'Aqdotto di Nepi, che si fm- 
de con lo qerone nord della Fortezza Bmgim, si 
collega via via con naturalezza con l'altura circoctante 
e appare mme ma porta grandiosa suUa profonda gola 
degradante vertiginosa verso la Valle Tiberim. 

Una non minore attrazime h suscitato e suscita 
tuttora iI superbo Ponte Clementino, che, poco a sud 
della Fortezza dei Sangallo, riunisce i due poderosi cri- 
nali, su cui t insediaia l'attuale Civita Castellana. Solo 
recentemente si k potuto dare una &ma sicura aiie due 
opere: quella de1,l'architet to Filippo Barigid.  

Un p p p o  di ricercatori e snidiosi & Civita Ca- 
stdana ha potuto tifitrwcia ed esaminare numeroso 
materiale d'archivio. Si tratta di daziuni dei consigli 
comunali del primo wntennio del '700, di contratti, 
di lettere, di vertenze, di impegni h t i  dal Birrigioni, 
rinvenuti sia nell'archivio comunale di Nepi sia presso 
l'Archivio di Stato di Rama, con il coordinamento del 
Rof.  Mario Fiomi.  

Una attenta lettura ha petmesso di ricostruire una 
fase assai importante ed impegnativa deiI'ilIustre Ar- 
chitetto, noto finora agli esperti per i kvori eseguiti 
in Roma, a Vefletri, a Urbino. 

La non copiosa bibliografia ci parla della sua forma- 
zione artistica giovaniIe nelI'ambierrte romano in gene- 
re e in quello delI'Academia di San Luca in partico- 
lare, dove erano consuete le esercitazioni accademiche, 
improntate alle spinte ideali ed artistiche del tempo ( l ) .  

Una di queste esercitazioni datata a I  1481 con la 
%ritta a FiIippo Barigioni Io Premio a, a parte la  finez- 
za e la genialità del grafico, che rappresenta un magni- 
&o palazzo, pone un serio interroga.tivo mlla data di 
nascita dde'dr~hitet~to, che andrebbe pmtratta almeno 
ad un ventenni0 prima, e non stabilita erroneamente al 
1690, come fanno alcuni autori. 

( l )  MARIO FIOR~NI: Ricerche su Filippo Barigioni architettc- 
scultore (nm rnanuscrii:~ - 1978). L. P A ~ I :  Vite de' pittori. 
scultori ed architetti moderni - Roma 1730. F. TITI: Descrizione 
delle pitture e architetture esposte al pubblico in Roma - 1736. 
R. VEWUTI: Accurata e succinta descrizione topogu;ifh e storica 
di Roma mderna  - Roma 1766. K. H. H E I N E # ~ :  Dict. des arti- 
stes - Ixipxig 1788. D. AWGEU: Le Chiese di Roma - 1903. A. Re- 
urwr: 11 Palazzo Comunale di Velletri - 1904. P. PARSI: TR Chiese 
di Roma 1937. G. POLBNI: Memorie isteriche della g r m  cupoIa 
del Tempio Vaticano - Padova 1748. 

ippo Darigioni 

Il ponte Clementlno dl Clvlta Castellani. 

Del resto, la conferma l'abbiano da un venbde del 
Consiglio Comunak del 1705 esistente n e l l ' d v i o  co- 
rnmaie di Nepi, nel qude si parla già di n direttime de' 
lavori r &dati J Eaigioni. 

Una conferma indiretta l'a troviamo anche in uno 
scribtore contemporaneo, Luigi Paccoli, che in Vita 
dP pittori, scultori e architetti moderni D, rimrda il 
Barigioni come uno dei più prestigiosi allievi dell'ahi- 
tetto Mattia, m r t o  il 13 giugno 1496. Ecco quwto 
riporta: a Pochi scolari credo che Easciusse (M~t t ia) ;  e 
solo Filippo Barigioni ch'io sappia, il quale anendo fat- 
te edificare diverse fabbriche in Roma e fuori' fa molto 
onore al maertro; ed è oggi srno de' migliori professwi, 
che abbiamo essetldo a d e  bravo conoscitore delle ma- 
niere de' pittori antichi e moderni ed a s s ~ i  e r d i t o  in 
varie altre materie a {'). 

Un giudizio lusinghiero; forse I'mico che ci sia per- 
venuto dai contemporanei, se non si voglia tener conto 
della sti ,m che risulta moIto chiara da& atti archiviali. 

Interewmti sono le stampe che ripr&ono gli ar- 
tistici catafalchi di CIemente XI (17211, di hocenm> 
XII (1724)' di Clemente XII (1740), dove il tono clm- 
sicheggiante è snellito senza i consueti virtuosismi del 
bar-. Molto impegnativo fu l ' intemto del Bari- 
gioni nel restauro del palazzo comunale di Vdetri 

(2) L. P-: o. C. pag. 330. 
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f o m  ;: AIi'Illuflrifimi Slciiorl siariori Padroni Col:enai:,dmi Nuin.g. 
LI  Sipori Coiilci uatori Li Ciiita Crft~!!~r]a - ,5pq!o/~D.8ari- 

Inti! acri :; IlluPrifimi $rznori Signori Pdriiiii ~ t u n i  ,dr~kir~E/i,. 
C a l ~ , c ~ d ~ l I ~ ~ ~ ~ i .  

Hò fcorito con fornmo niio J i ~ i a c c r c  1 1  Gttodcl S r n e p ~  iopra il 
tonfapiito Icni:c; ed'lu intanrolio iortolcritto 1.i fcde già ti[- 
rnlIaU1 al t r i  Arch:tc~t i  ; ptrchcdctto Scncpadl  rnc non <D- 

~ u r ~ i u r o  vcnnc à yrrcirmi à nome dcl Sigiior Ciu:ri, clic ;.li 
aEiel!i ioPoIcritto detta Fcdc per yii crr to Inrcrclre, dlc auc- 
ua c o n v n ' a ! ! r o C i y t ~ d , ~ ~  ; F. p.yc!icaI Sigrior Ciotti ho mol- ' 

1s obliyzioni hnietido e i F c r ~ c $ o ~ i o  proprio, non iiiaticai 
icruirlu lubiro , non ctfcndomi I J  conrrouerlia 1i.i d c i ~ o  
Sc:lcpa , d ' i !  Pulilica ; polro I ic i is ì  dire ~ l l c  Sigii~rie Loro 11- 
luRriflinic, c t c  !a Fede d i  m: f ~ t r a  bo ~ntctò per I,enilc d:'vE0 
R o ~ I > Y ~ ~ ,  < l i <  6 ricinpiono dj! lz  ( ' i n > = ,  e li ca!ca 3 t o011 d i  

-1.iroa r:ncllo d ~ l : ~  Porta in vn4 S t a n z a ,  e dr ci0 nt t a r b  d r r o  
A?tc!h!o ocLorrcildo; j p r i  <he turto ?urflo f;lrro zi i  iit 1 1 0  

drllorfo co! Sigrioi. h';~o:u G:ani,qud!c ha dctta votcrlie p.ir- 
I J L C  con \'orilig. Parti I C f~rgli cofl.trr i1 rrEgii.0 I C Liun mari- 

ciirro ~ncl i - lo  p~r larnc  al detto PrcIdro ; Ccrto e Ci:e retto 
mortificato i-unfiderando aucr'Io pota  peiiiia I I I  carta in C O ~ J  

non f a u r c ~ u l c  cozefis ~l;uf l i i : l inia  ~ o m r n ~ n i r à  , che fuli0 
",A rcnt'.*\i!oi, h ò  avuto I'onort di !bruir!ì rirl n:iglior 
iroao, :ile ho fipuro: h l l  1iiro;na con iF? l i r~ ,  F C I . C ~ C  po~ol iO 
rmrcacrc I C  h,jinox ic  Loro 11I i i i t~  iifimt , chc ntl  niudo , clic fi 
F w l o  d a  mr i par!irc 2, ?ucno fatto, aucrcbbc i~i:.iiin~:o 
ok;.i Pcrfoii~ fasace . Se pojTo icruirli d'alrra Ftdc ncl modo i 
ch'tiu d c ~ t o  I ~ r o  pronrc ; farlo, baQandonitnc o ~ n i  picciolo 
ccaoo , c h e  potrctibc darme il Signor Don Fclicr Foilani, col 
q u ~ l c  ho d i k u r i c  i lungo di qucflo fa to ,  C pcr fine a!lc!%i- 
jinoric Loro I!luflii(l;mc f a c c i o  vmilifima riucrrnza . H o W  
i l  priiiio Gen:iaro 1 7 2  I. 

ptiic Sig~orit Loro 1lluRrili;mr. 
D c s u I ~ ~ ~ ~ o ,  Otiig~ti,Frno Srruiror6 

Filippo Barigioni. 

Lettori del Barlgloni alla comunlth ci1 Clvlt8 Castellana. 

(1704-1717); come ci è anche attestato da una sua re- 
lazione e annessi disegni. È del l 71 0 l'incarico di CIe- 
mentc XI. per l'inserimento dell'nbeIisco nella fontana 
del Pantheon; tra i l  1724 c il 1730 portò a termine 
la cappella di San Francesco di Paola nelle Chiesa di 
S. Andrea delle Fratte in Roma; nello stesso periodo 
sono da collocarsi i rescauri di San Domenico in Ur- 
bino; inrorno al 1736 furono anche eseguite le opere 
di consolidamento della Cupola di S. Pietro; nel 1739, 
in coll~aborazione con Pietro Bracci, esegui i n  San Pie- 
tm il monumento di Maria Caterina Sobieski. 

L'Acquedotto di  Nepi e il Ponte Clementino di 
Civita GstelIana furono progetta ti e costruiti nel primo 
ventenni0 del '700. 

L'Acquedotto di Nepi 

È interessante e altamente istruttivo ripercmrere le 
varie fasi di questi lavori attraverso la documtntazione 
archiviale. In  una relazione del Consiglio Generale deI 
Comune di Nepi, contenuta nel << Libro dell'entrata et 
esito che si frrrù riell'Acquedotia della foatana di Vora- 
no principiata nell'Anno 1705 come nell'appresso fo- 
tlio si leggerà ... >, riscontriamo il chiaro riferimento al- 
l'impegno stabilito tra la Comunità c il Barigioni circa 
Ia costruzione del1 'opera, commissionata già nel 1702. 
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Riportiamo Ia parte iniziale: 

Li Sig.ri Capi Lorenzo Mecarocri e [  Hortensio 
Hortenris deputntz d e l h  fontana, cort licenzo del1 'ern.mo 
Imperidi Prefetto della Sac. Cong.ne del BUOPI Gover- 
no, dotagli in voce a C~prarola et l'autorità datagli dal 

Consiglio Getlerale cckebratasi il I G luglio 1702 con 
l'assistenza et direttiune del Sig. Filippo Barigioni Ar- 
chitetto, spedito qtci a tale efetto da S .  C. e doppo 
jatia moltissirnu diligenza et  havere da megliori artefici 
e da rlslegkiori o f fer / r ,  finalmente hanno li S.ri Depu- 
rati con Ia dtrettione dell'Ar~hitetto stipulato i cupi- 
toli per la condutrura dell'arqua sorgiva di  Varano a 
qtrextri città ... ('). 

L'esecuzione dei Iavori non fu scevra da difficoltà 
di carattere operativo e finanziario. Come leggiamo in 
una successiva delibera del Consigilo G e n e r a l e ,  sempre 
con l'assistenza c (< direttione o del Barigioni, furono 
stipulati i contratti con i l  rnastto G. Bernascone per i 
lavori di muraturd,  e con i l  cap. Carlo Peloso per i 
lavori di scavo intorno alla sorgente. 

Nel 1707 una dichiarazione d d  Capitano Lorenzo 
Mecarwci prende atto che l'appoggio della prima ar- 
cata è stato f a t t o  secondo il disegno originale del Ba- 
rigioni. 

Nel 17 1 0 I'Architet to reclama abbastanza vivace- 
mente il pagamento del suo onorario, minacciando ad- 
dirittura un'azione della cosiddetta <( M~ano Morta >,. Un 
intervento presso la Comunità del cani. Imperiali a p  
pianò la cosa. 

Da notare che l'Amministrazione Comunale seguiva 
molto da vicino la esecuzione materiale dei lavcri. Ciò 
risulta molta chiaramente da una noterella datata al 
171 1, nella quale è precisato: 

a si ai,verte dalid D~putaziovr  d i  insistere che dal 
Capo Muratovc. si ponghino in opru boni mateviali con 
rulce gra.r.ra, e allcr~ovore ( ~ i r l  pigiinu buoni Maestri, 
in modo r6e l'apra riesca siohile e di pcrfettione, che 
le rir.riature addosso li mziri .\i jciccino f t l t t r  u buon 
jresco, ben biigiiare c r irr iudirr. E ra#o~zute  d.d t l so  d'arte 
c rhr li muri sin~zo h a g r ~ t i  IIUC' uolte il gzorno fintunto- 
rhF haricranno fiatio la rlouutu presa -= Filippo Bari- 
:inn% » ('). 

( 4 )  Arrh.  Com. Nevi S:/ .  C'oriiigli Gcii.:  Libro dc11'Enirata 
el Es!lo (1705) f .  70. 

L'acquedotto dl Nepl. 
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Fontana del larlglonl a NepL 

I1 nome del Barigioni, aggiunto dopo le due k t -  
te, induce B ritenere che Ie suddette cautele per i ma- 
stri lavoratori fossero state suggerite dailo stesso Ar- 
chitetm. 

I lavori deil'Aquedotto durarono praticamente un 
ventenni0 ed oltre; se nel 1725, come risulta da una 
nota di pagamento del 9 dicembre dello stesso amo, è 
precisato: Agostino Bocrhi Depositario della Fontana 
di Varano si compiacerà pagare a Filippo Barigioni Ar- 
chitetto s c d i  Venti Cinque quale rimborso per tanti 
scudi spesi per quelli che hanno fatto il Modello della 
Fontana da porsi nell'Arcata di mezzo (v). 

Si tratta della bella fon~ana che il Barigimi riuscì 
ad inserire abbastanza armonicamente nel preesistente 
palazzo; e sulla cui sommità si può lggere  la dedica 
conclusiva di tutta l'imponente opera: 

S.P.Q. NWESINUS 
UT PUBLICAE COMMODITATI PROSPICERET 

SALUBREM AQUAM DUCTU SUBTERRANEO ET 
E ARCUATO 

SECUNDO AB HINC MILIARI0 DERIVATAM 

(a )  Arch. Com. Nepi Sez. Consigli Gen.: Libro dell'Entrata 
et Esito (1705) f .  61 n. 4. 

IN NOWM FONTEM MAGNA IMPENSA 
[ DDUXIT 

A. D. MDCCXXVII 
IOSEPHO RENATO CARD. IMPERIALI BONI 

REGIMINIS PRAEF. 

I1 Ponte Clementino di Civita Castellana 

cr Non so se questo è un acquedotto allo stesso 
tempo: è questa Ia significativa annotazione di Gustaf 
af Sillèn nel suo diario di viaggio del 1787, in riferi- 
mento a l  Ponte C!ementino di Civita CastelIana. E la 
osservazione era quanto mai pertinente per uno che 
aveva bene osservato il giorno precedente l'Acquedotto 
di Nepi, così rassomigliante per le sue strutture al 
ponte di Civita Castellana (cfr. Biblioteca e Società - 
anno 2 - p. 5). 

È stata difatti questa somiglianza che ha spinto il 
gruppo di Civita Castellana a fare una serie di ricerche 
a tappeto tra le numerose cartelle dell' Archivio d i  Sta- 
to. La scoperta di una lettera del Barigioni al Comune 
di Civita CastelIana, nella quale si dichiarava assai lie- 
to di averla servita per venti anni, ha dato il via alle 
indagini risolutive. Nella detta lertera, datata al 1 gen- 
naio 1721, il Barigioni dice espressamente: r< Certo è 
che resto mortificato considerando auer'Io posta penna 
e carta in cosa non favorevole a cotesta Conamtsn~tri, 
che sono già uenf'Anni, che ho avuto l'onore di ser- 
virla nel miglior modo che ho saputo >r ( O ) .  

Dd tono della missiva appare evidente la soddisfa- 
zione da parte dell'Architctto per essere stato così a 
Iungo al aervizio della Comunità di Civita Castellana. 

È appunto questo il periodo i n  cui fu commissio- 
nato al Barigioni il 18avoro del Ponte, come risulta dal 
Limbro delle Entrate ed Usci te, redatto appositamente 
dalIa Comunità di Civita Castellana per presentare il 
consuntivo alla Congregazione del Buon Governo. 

J . - ~ C U Y < ' I  ' I  n i z q r m i  m,,., 
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Il logllo n. 13 del coniuntluo riguardante [l Ponte dl Clvlta 
Castellana con le spese per I'archltetto Barigloni. 

( 6 )  h c ~ .  DI STATO: R m  - Buon Governo - Serie 11 (Carr. 
àa 1112 a 1140). 



Li tlma dl Filippo Barlgtonl In calca iIIa stimi dal lavori. 

Nel Foglio N. 13, risulta quanto appresso: 

1702 - I O Marzo - Al Sig. Filippo Barigioni Archi- 
tetto scudi i. 
29 Giugno - a Giaseppe Proserpino per il 
calesse a Roma per il Barigioni scudi 6. 

I Novembre - a Simone Parzs per il calesse 
come sopra, scudi 2,50. 

1703 - 5; Maggio a Barigioni per spesa vzaggio scu- 
di 1 ('1. 

Sepono per gli anni successivi le annotazioni sem- 
pre uguali e ricorrenti delle spese e onorari pagati al 
Barigioni, con un grosso conto del 1 Giugno 1715 che 
viene cos'l trascritto: 

17 15 - Al Barigioni Architetto per onorario e mer- 
cede delEa misura e stima della fabbrica scudi 80. 

1718 - 25 Giugno - al detto per fine pagamento della 
Fabbrica scudi 89. 

Dal suddetto consuntivo delle entrate e delle uscite 
per il :ponte Clementino abbiamo il totale esatto delle 
spese che ammontano a scudi 15.230,80 e il totale del- 
le entrate che ammonzano a scudi 15.338'28, con un 
attivo di scudi 63,48,4. Una precisione ed una ozula- 
tezza veramente 10devoIi. 

Il Ponte Clementino, su cui già ne1 1712 fu dirot- 
tata la Via FIaminia, divenuto punto di raccordo con 
la famosa Via o Strada per Loreto proveniente dalla 
Via Cassia, non ebbe vita facile. Una tremenda allu- 

vione ne asportò nel 1861 le due arcate centrali, che 
furono subito sostituite cdn un solo arco, lasciando in- 
tatte le altre. 

Per quanto riguarda il lato propriamente artistico 
delle due opere, le stesse esprimono in pieno la for- 
m i o n e  mentale ed operativa dell'autore. 

Il Barigioni, sulla scia di una nuova civiltà architet- 
tonica, che, inauguratasi con gli inizi del 600, si era 
ribellata a1 classicismo dogmatico ed aveva saputo crea- 
re rimltati di eccezionale invenzione spaziale con il Ber- 
nini, il Borromini, iI Da Cortona, rappresenta con altri 
illustri suoi contemporanei, come il Fuga, il Salvi, il 
Gregorini, l'epilogo di questa rivoluzione I'). 

L'insigne architetto non rifiuta il passato; r i e l k  
ta nelie due opere alcuni motivi dell'acquedotto roma- 
no, e le collega sapientemente con la natura e lo spa- 
zio, creando una nuova immagine del paesaggio in cui 
sono inserite. 

Possiamo ben dire che l'Acquedotto di Nepi, e un 
po' meno i1 Ponte Clementino di Civita Castelfana, rie- 
vocano nelle strutture i ponti romani, ma gli effetti 
srenograki, Ia fusione con le strutture del passato, l'a- 
derenza ai volumi morfologici del territorio, esprimo- 
no una geniaIe novità che segna il traguardo hnale della 
rivoluzione barocca e I'avvio verso il Neoclassicismo e 
l'era moderna. 

Clvlta Castellana - Ponte Clementlno. 

-- ( 8 )  B. Z ~ I :  Saper vedere l'architettura - Ed. Einaudi - TP 
(7) m. DI STATO: Roma - Buon Governo - Serie I1 (Cart. rino 1448. G. Rorsrcco: Spazio: evoluzione del concetta in archi. 

da 1112 a 1140). tettura - Ed. Bulzoni - Roma 1969. 


